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zione, lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi 
meteorologici verificatisi nel mese di dicembre 2019 nel 
territorio della Provincia di Messina e del Comune di Al-
tofonte, in Provincia di Palermo. 

 2. Per l’attuazione degli interventi da effettuare nella 
vigenza dello stato di emergenza, ai sensi dell’art. 25, 
comma 2, lettere   a)   e   b)   del decreto legislativo n. 1 del 
2018, si provvede con ordinanze, emanate dal Capo del 
Dipartimento della protezione civile, acquisita l’intesa 
della regione interessata, in deroga a ogni disposizio-
ne vigente e nel rispetto dei principi generali dell’or-
dinamento giuridico, nei limiti delle risorse di cui al 
comma 3. 

 3. Per l’attuazione dei primi interventi, nelle more della 
valutazione dell’effettivo impatto dell’evento in rassegna, 
si provvede nel limite di euro 2.100.000,00 a valere sul 
Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, com-
ma 1, del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 ottobre 2020 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     CONTE     

  20A05959  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  3 novembre 2020 .

      Modalità attuative delle disposizioni di cui all’articolo 19, 
comma 1, del decreto-legge n. 137 del 28 ottobre 2020 (c.d. 
“Decreto Ristori”).    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO
   DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 DI CONCERTO CON 

 IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA DIGITALIZZAZIONE, DEL SISTEMA 

INFORMATIVO SANITARIO
E DELLA STATISTICA

DEL MINISTERO DELLA SALUTE  

 
  Visto l’art. 50 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, e successive modificazioni ed inte-
grazioni (Sistema Tessera Sanitaria); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 marzo 2008, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 124 del 28 maggio 2008, attuativo del citato art. 50, 
comma 5  -bis  , concernente le modalità tecniche per il col-
legamento telematico in rete dei medici del Servizio sa-
nitario nazionale; 

  Visto l’art. 19 del decreto-legge 28 ottobre 2020, 
n. 137 (c.d. «Decreto Ristori») concernente disposizioni 
urgenti per la comunicazione dei dati concernenti l’ese-
cuzione di tamponi antigenici rapidi da parte dei medi-
ci di medicina generale e dei pediatri di libera scelta, il 
quale prevede, al comma 1, che per l’implementazione 
del sistema diagnostico dei casi di positività al virus 
SARS-CoV-2 attraverso l’esecuzione di tamponi antige-
nici rapidi di cui all’art. 18 del medesimo decreto-legge 
28 ottobre 2020, n. 137:  

 le regioni e le province autonome comunicano al 
Sistema Tessera Sanitaria (TS) i quantitativi dei tamponi 
antigenici rapidi consegnati ai medici di medicina gene-
rale e ai pediatri di libera scelta; 

 i medici di medicina generale e ai pediatri di libera 
scelta, ai sensi dell’art. 17  -bis   del decreto-legge 17 mar-
zo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 24 aprile 2020, n. 27, utilizzando le funzionalità del 
Sistema TS, predispongono il referto elettronico relati-
vo al tampone eseguito per ciascun assistito, con l’in-
dicazione dei relativi esiti, dei dati di contatto, nonché 
delle ulteriori informazioni necessarie alla sorveglianza 
epidemiologica, individuate con il decreto di cui al com-
ma 2 del medesimo l’art. 19 del decreto-legge 28 ottobre 
2020, n. 137; 

  il Sistema TS rende disponibile immediatamente:  
   a)   all’assistito, il referto elettronico, nel fascico-

lo sanitario elettronico (FSE) e, per agevolarne la con-
sultazione, anche attraverso una piattaforma nazionale 
gestita dal Sistema TS e integrata con i singoli sistemi 
regionali; 

   b)   al Dipartimento di prevenzione dell’Azienda 
sanitaria locale territorialmente competente, attraverso la 
piattaforma nazionale di cui alla lettera   a)  , il referto elet-
tronico, con esito positivo; 

   c)   al Commissario straordinario per l’emergen-
za epidemiologica di cui all’art. 122 del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 24 aprile 2020, n. 27, il numero dei tamponi anti-
genici rapidi effettuati, aggregato per regione o provincia 
autonoma; 

   d)   alla piattaforma istituita presso l’Istituto supe-
riore di sanità ai sensi dell’ordinanza del Capo del Dipar-
timento della protezione civile 27 febbraio 2020, n. 640, 
il numero dei tamponi antigenici rapidi effettuati, aggre-
gati per tipologia di assistito, con l’indicazione degli esiti, 
positivi o negativi, per la successiva trasmissione al Mini-
stero della salute, ai fini dell’espletamento delle relative 
funzioni in materia di prevenzione e controllo delle ma-
lattie infettive e, in particolare, del Covid-19; 
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 Visto il comma 2 del citato art. 19 del decreto-legge 28 ot-
tobre 2020, n. 137, il quale prevede che le modalità attuative 
delle disposizioni di cui al comma 1 del medesimo art. 19 
sono definite con decreto del Ministero dell’economia e del-
le finanze, di concerto con il Ministero della salute, previo 
parere del Garante per la protezione dei dati personali; 

 Visto l’art. 12 del decreto-legge n. 179/2012 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, concernente il Fasci-
colo sanitario elettronico (FSE); 

 Visto il decreto 4 agosto 2017 del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il Ministero della 
salute, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 22 ago-
sto 2017, n. 195, e successive modificazioni, attuativo 
dell’art. 12, comma 15  -ter  , punto 3) del decreto-legge 
n. 179/2012, concernente l’Infrastruttura nazionale per 
l’interoperabilità (INI); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’8 agosto 2013, concernente le modalità di consegna, da 
parte delle Aziende sanitarie, dei referti medici tramite web, 
posta elettronica certificata e altre modalità digitali, non-
ché di effettuazione del pagamento on-line delle prestazioni 
erogate, ai sensi dell’art. 6, comma 2, lettera   d)  , numeri 1) e 
2) del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106; 

  Visto l’art. 3 del predetto Presidente del Consiglio dei 
ministri dell’8 agosto 2013, il quale prevede la consegna 
dei referti medici, tra l’altro, tramite:  

 fascicolo sanitario elettronico; 
 web; 
 posta elettronica o posta elettronica certificata trami-

te le modalità e le cautele indicate nei paragrafi 1.2 e a.3 
dell’allegato del medesimo Presidente del Consiglio dei 
ministri dell’8 agosto 2013; 

 Visto il decreto 3 giugno 2020 del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il Ministero del-
la salute, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   dell’8 giu-
gno 2020, n. 144, attuativo dell’art. 6 del decreto-legge 
30 aprile 2020, n. 28, concernente la trasmissione da parte 
degli operatori sanitari tramite il Sistema TS dei dati al 
Sistema di allerta Covid-19; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e suc-
cessive modificazioni, concernente il codice dell’ammi-
nistrazione digitale; 

 Visto il regolamento n. 2016/679/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regola-
mento generale sulla protezione dei dati); 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e 
successive modificazioni, concernente il Codice in mate-
ria di protezione dei dati personali, come modificato dal 
decreto legislativo 10 agosto 2018 n. 101, concernente 
«Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 
al trattamento dei dati personali, nonché alla libera cir-
colazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(Regolamento generale sulla protezione dei dati)»; 

 Acquisito il parere favorevole del Garante per la pro-
tezione dei dati personali espresso con il provvedimento 
n. 215 del 3 novembre 2020, ai sensi dell’art. 36, paragra-
fo 4, del regolamento (UE) 2016/679; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si intende per:  
   a)   «Sistema TS», il sistema informativo di cui è titola-

re il Ministero dell’economia e delle finanze in attuazione 
di quanto disposto dall’art. 50 del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326, e successive modificazioni; 

   b)   «SAR», il Sistema di accoglienza regionale at-
traverso il quale gli operatori sanitari trasmettono i dati 
verso il Sistema TS; 

   c)   «SSN», il Sistema sanitario nazionale; 
   d)   «SASN», il Servizio di assistenza sanitaria per il 

personale navigante; 
   e)   «medici», i medici di medicina generale e i pediatri 

di libera scelta convenzionati con il SSN e i medici SASN; 
   f)   «assistito», l’assistito SSN o del SASN; 
   g)   «tampone», tampone antigenico rapido; 
   h)   «FSE», il Fascicolo sanitario elettronico (FSE), di 

cui all’art. 12 del decreto-legge n. 179/2012 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

   i)   «INI», l’Infrastruttura nazionale per l’interopera-
bilità (INI) dei FSE, di cui all’art. 12, comma 15  -ter   del 
decreto-legge n. 179/2012 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

   j)   «Decreto 4/8/2017», decreto 4 agosto 2017, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 22 agosto 2017, 
n. 195, e successive modificazioni, attuativo dell’art. 12, 
comma 15  -ter  , punto 3) del decreto-legge n. 179/2012, 
concernente l’INI; 

   k)   «CAD», codice dell’amministrazione digitale di 
cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e successive 
modificazioni; 

   l)   «ANA», Anagrafe nazionale degli assistiti di cui 
all’art. 62  -ter   del CAD; 

   m)   «SPID», Sistema pubblico di identità digitale di 
cui all’art. 64 del CAD; 

   n)   «TS-CNS», tessera sanitaria su supporto Carta na-
zionale dei servizi, di cui all’art. 50 del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive modificazioni; 

   o)   «Portale del Sistema TS», il portale www.siste-
mats.it; 

   p)   «Commissario straordinario per l’emergenza 
epidemiologica», il Commissario di cui all’art. 122 del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27; 

   q)   «operatore sanitario», l’operatore del Dipartimen-
to di prevenzione della ASL autorizzato ad accedere al 
Sistema TS; 
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   r)   «Sistema di allerta Covid-19», il Sistema previsto 
dall’art. 6 del decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28 costitu-
ito dalla applicazione mobile (App) e dalla componente 
di    backend   , la cui titolarità è del Ministero della salute; 

   s)   «Decreto 3/6/2020», il decreto 3 giugno 2020 del 
Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con 
il Ministero della salute, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana, attuativo dell’art. 6 del 
decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28, concernente la tra-
smissione da parte degli operatori sanitari tramite il Siste-
ma TS dei dati al Sistema di allerta Covid-19; 

   t)   «Piattaforma dell’ISS», la piattaforma istituita 
presso l’Istituto superiore di sanità ai sensi dell’ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile 27 feb-
braio 2020, n. 640.   

  Art. 2.
      Trasmissione dei quantitativi

di tamponi consegnati    

     1. Le regioni e le province autonome comunicano al Si-
stema TS i quantitativi dei tamponi consegnati ai medici.   

  Art. 3.
      Referto elettronico del tampone

e disponibilità per l’assistito    

      1. I medici, utilizzando le funzionalità del Sistema TS, 
anche tramite servizi web, predispongono il referto elet-
tronico relativo al tampone eseguito per ciascun assistito, 
riportando le seguenti informazioni:  

   a)   l’esito del tampone eseguito, positivo o negativo; 
   b)   solo nel caso di esito positivo del tampone esegui-

to, in via opzionale, i dati di contatto dell’assistito, riguar-
danti il numero di telefono fisso o mobile; 

   c)   i dati riguardanti l’assistenza sanitaria (ASL 
di assistenza e medico di base) dell’assistito risultanti 
dall’Anagrafe degli assisti del Sistema TS; 

 2. Il referto elettronico di cui al comma 1 è individuato 
univocamente a livello nazionale dal numero di referto 
elettronico (NRFE), assegnato dal Sistema TS in fase di 
compilazione del referto da parte del medico, secondo le 
medesime modalità di cui al decreto 2 novembre 2011, 
eventualmente anche tramite sistema regionali (SAR). 

  3. A fronte dell’esito positivo dell’invio telematico dei 
dati di cui al comma 1, il Sistema TS:  

   a)   predispone e rende disponibile al medico il prome-
moria del referto elettronico in formato pdf, secondo il mo-
dello pubblicato sul portale del SAC (www.sistemats.it); 

   b)   rende disponibile il referto elettronico al FSE 
dell’assistito, secondo le modalità descritte all’art. 4 del 
presente decreto; 

   c)   solo nel caso di referto positivo, rende disponibile 
il relativo referto elettronico al Dipartimento di preven-
zione della ASL, secondo le modalità descritte all’art. 5 
del presente decreto. 

 4. Il medico può rilasciare all’assistito la stampa car-
tacea del promemoria di cui al comma 3, lettera   a)  . In 
ogni caso il referto elettronico è disponibile all’assistito 
secondo le modalità di cui all’art. 8.   

  Art. 4.
      Disponibilità del referto elettronico
del tampone dal Sistema TS nel FSE    

     1. Il referto elettronico di cui al presente decreto viene 
reso disponibile dal Sistema TS al FSE attraverso l’inter-
connessione fra il Sistema TS e l’INI, secondo le modali-
tà di cui al decreto 4 agosto 2017.   

  Art. 5.
      Disponibilità del referto elettronico del tampone dal 

Sistema TS ai Dipartimenti di prevenzione delle ASL    

      1. L’operatore sanitario Dipartimento di prevenzione 
dell’Azienda sanitaria locale accede alla piattaforma na-
zionale di cui all’art. 9 del presente decreto, utilizzando 
le credenziali di cui al decreto 3 giugno 2020, tramite la 
quale gli sono resi disponibili:  

   a)   i referti elettronici con esito positivo rela-
tivi ai tamponi eseguiti dai medici territorialmente 
competenti; 

   b)   i dati di contatto, di cui all’art. 3, comma 1, lettera 
  b)  , degli assistiti associati ai referti elettronici di cui alla 
lettera   a)   del presente comma; 

   c)   i dati sanitari dell’assistito, di cui all’art. 3, com-
ma 1, lettera   c)  . 

 2. A fronte della comunicazione dei dati di contatto di 
cui al comma 1, lettera   b)  , l’operatore sanitario contat-
ta il paziente per effettuare l’indagine epidemiologica, e, 
qualora ricorrano i presupposti per la qualifica del caso 
come confermato Covid-19, provvede anche alla verifi-
ca dell’installazione dell’App del sistema di allerta Co-
vid-19, e alla successiva trasmissione dei dati di cui al 
decreto 3 giugno 2020, tramite il Sistema TS.   

  Art. 6.
      Disponibilità dei dati dal Sistema TS al Commissario 

straordinario per l’emergenza epidemiologica    

     1. Il Commissario straordinario per l’emergenza epi-
demiologica accede alla piattaforma nazionale di cui 
all’art. 9 del presente decreto, tramite la quale gli sono 
resi disponibili il numero dei tamponi antigenici rapidi 
effettuati, aggregato per regione o provincia autonoma. 

 2. I dati di cui al comma 1 possono essere resi disponi-
bili dal Sistema TS anche via Pec.   

  Art. 7.
      Disponibilità dei dati dal Sistema TS

alla Piattaforma dell’ISS    

     1. Il Sistema TS rende disponibili alla Piattaforma dell’ISS 
il numero dei tamponi antigenici rapidi effettuati, aggregati 
per tipologia di assistito per sesso e fascia di età, con l’indi-
cazione degli esiti, positivi o negativi, per la successiva tra-
smissione al Ministero della salute, ai fini dell’espletamento 
delle relative funzioni in materia di prevenzione e controllo 
delle malattie infettive e, in particolare, del Covid-19. 

 2. I dati di cui al comma 1 possono essere resi disponi-
bili dal Sistema TS via Pec.   
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  Art. 8.
      Disponibilità del referto elettronico

per l’assistito    

      1. L’assistito dispone del referto elettronico:  
   a)   accedendo al proprio FSE; 
   b)   accedendo via web, attraverso la piattaforma nazio-

nale gestita dal Sistema TS e integrata con i singoli sistemi 
regionali, tramite Spid o TS-CNS, ovvero con modalità di 
accesso semplificata utilizzando il numero di referto elet-
tronico (NRFE) ricevuto dal Sistema TS anche tramite sms, 
al numero di cellulare eventualmente fornito dall’assistito, 
secondo le modalità di cui all’art. 4 del presente decreto; 

   c)   tramite posta elettronica all’indirizzo eventual-
mente fornito al medico, ricevendo dal Sistema TS il 
referto elettronico in allegato al messaggio, secondo le 
modalità previste dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri dell’8 agosto 2013, concernente le modalità 
di consegna dei referti medici.   

  Art. 9.

      Piattaforma nazionale del Sistema TS per 
l’accesso al referto elettronico del tampone    

      1. L’assistito può accedere, ad una apposita area del 
portale www.sistemats.it, con Spid o TS-CNS, al fine di:  

   a)   consultare e scaricare il proprio referto elettronico 
del tampone di cui al presente decreto; 

   b)   visualizzare la data e l’ora degli ultimi accessi alla 
piattaforma, al fine di controllare le consultazioni effet-
tuate sul referto del tampone. 

  2. L’assistito può anche accedere al referto elettronico 
ad un’area libera del portale del sistema TS inserendo:  

   a)   il numero di referto elettronico (NRFE) ricevuto 
dal medico ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera   b)  . In tal 
modo verrà consultato il solo referto elettronico identifi-
cato dal NRFE specificato; 

   b)   il proprio codice fiscale; 
   c)   il numero e la data di scadenza della propria tes-

sera sanitaria. 
 3. L’assistito interessato ha la possibilità, nella moda-

lità di cui ai commi 1 e 2, di rendere non più consultabili 
i singoli referti. 

 4. Laddove siano disponibili portali regionali o delle 
province autonome aventi le medesime funzionalità di cui 
al presente decreto, il portale nazionale di cui al comma 1 
è integrato a tali portali regionali. 

 5. Nei casi di esistenza di portali regionali di cui al 
comma 4, l’assistito può accedere al portale regionale di-
rettamente ovvero tramite il portale nazionale.   

  Art. 10.
      Trattamento dei dati personali    

     1. Con riferimento alle finalità di cui all’art. 19 del de-
creto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, la titolarità del trat-
tamento di dati effettuato ai fini del presente decreto è in 
capo al Ministero dell’economia e delle finanze. 

 2. Le informazioni di cui agli articoli 13 e 14 del rego-
lamento sul trattamento dei dati sono rese agli interessati 
tramite il Sistema TS. 

 3. Le misure a protezione dei dati trattati ai sensi del 
presente decreto, descritte nel disciplinare tecnico, sono 
state individuate e adottate sulla base di una valutazione 
dei rischi per i diritti e le libertà degli interessati, tenu-
to anche conto della necessità di avviare con urgenza il 
trattamento in esame, in relazione al quale il titolare del 
trattamento assicura una costante rivalutazione dei rischi 
e delle misure necessarie a mitigarli. 

 4. Il trattamento di dati svolto attraverso la Piattaforma 
nazionale di cui all’art. 9 del presente decreto sarà effettuato 
fino alla perduranza delle esigenze di protezione e preven-
zione sanitaria, legate alla diffusione del Covid-19 anche a 
carattere transfrontaliero, individuata con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
della salute, e comunque non oltre il 31 dicembre 2021. Con 
successivo decreto verranno disciplinate le modalità con 
cui, superato tale periodo, i dati relativi ai predetti referti 
saranno trasferiti sui sistemi informativi sanitari regionali.   

  Art. 11.
      Disposizioni transitorie    

     1. Ulteriori informazioni necessarie alla sorveglianza 
epidemiologica, nonché le relative modalità tecniche di tra-
smissione da parte dei medici al sistema TS, potranno essere 
definite con successivi decreti del Ministero dell’economia 
e delle finanze, di concerto con il Ministero della salute, pre-
vio parere del Garante per la protezione dei dati personali.   

  Art. 12.
      Modalità tecniche attuative

e specifiche tecniche    

     1. Le modalità tecniche di cui al presente decreto sono 
descritte nell’allegato disciplinare tecnico Allegato A. 

 2. Le specifiche tecniche di cui al presente decreto sa-
ranno rese disponibili sul portale www.sistemats.it 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 novembre 2020 

  Il Ragioniere generale
dello Stato
     MAZZOTTA   

 Il direttore generale della 
digitalizzazione, del sistema

informativo sanitario e 
della statistica

   VIGGIANO    
  

      In considerazione della natura tecnica del documento allegato al 
decreto, lo stesso non è pubblicato nella presente   Gazzetta Ufficiale  . Il 
medesimo disciplinare tecnico è pubblicato in allegato alla circolare mi-
nisteriale del 3 novembre 2020 recante indirizzi operativi per l’effettua-
zione dei test antigenici rapidi da parte dei medici di medicina generale 
(MMG) e dei pediatri di libera scelta (PLS), consultabile nella sezione 
Norme, circolari e ordinanze del sito     www.salute.gov.it/nuovocoronavirus    

  20A06124


